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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

            IL PRESIDENTE

Roma, 24/05/2007

Comunicato  stampa  n. 35/2007
Il Direttore Generale dell’UNESCO Koïchiro Matsuura
condanna i ripetuti crimini nei confronti dei giornalisti
Dopo le riflessioni e le celebrazioni della Giornata Mondiale della libertà di stampa (3 maggio) e la “Dichiarazione di Medellin sulla sicurezza dei giornalisti” approvata lo scorso 6 maggio da circa 200 professionisti del settore, il Direttore Generale dell’UNESCO Koïchiro Matsuura ha espresso la sua costernazione e la sua condanna nei confronti dei ripetuti crimini perpetrati negli ultimi giorni nei confronti di lavoratori del settore dell’informazione.
Nella giornata dedicata alla libertà di stampa, 3 maggio, è stato assassinato a Città del Guatemala Mario Rolando López Sánchez, produttore della stazione guatemalteca Radio Sonora; lo stesso giorno veniva perpetrato l’attacco, da parte di un gruppo armato, contro la radio indipendente Dijla, istallata nel distretto Al-Jamia a Baghdad, nel corso del quale una guardia della radio, Adel al-Badri, è stata uccisa e parecchi altri membri del personale sono stati feriti.
Mohammed Abdullahi Khalif, un giornalista che collaborava per la stazione radio Voice a Galkayo, in Puntland (Somalia), è stato ucciso nei primi giorni di maggio da una fucilata. Il 9 maggio, presso Rashad nel nord dell’Iraq, è stato perpetrato l’assassinio di tre giornalisti del gruppo giornalistico al-Raad e del loro autista.

Lo scorso 13 maggio sono stati assassinati a Gaza Suleiman Abdul-Rahim al-Ashi e Mohammad Matar Abdo, del quotidiano Palestine, mentre il 17 maggio sono stati uccisi Alaa Uldeen Aziz e Saif Laith Yousuf, due giornalisti iracheni che lavoravano a Baghdad per ABC News.
Nel condannare tali perdite ed il grande rischio che, particolarmente in alcuni paesi quali l’Iraq e la Somalia, debbono affrontare coloro che lavorano nel settore Koïchiro Matsuura ha, tra l’altro, sottolineato che “l’assassinio di giornalisti e professionisti dei media non costituisce semplicemente un crimine contro le persone, ma anche un diretto attentato al diritto della società all’informazione, così come un attacco contro il diritto umano fondamentale che è la libertà d’espressione”.

Per coloro che desiderassero maggiori informazioni, sono disponibili alla pagina web:

http://portal.unesco.org/en/ev.php-URL_ID=36158&URL_DO=DO_TOPIC&URL_SECTION=201.html
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